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	152	IL BUON CUORE	




Società Amici del bene






FRANCOBOLLI USATI





Lampugnani Princivalle (950 esteri) |||



 n. 7150








Avv. Cesaris |||



   » 2500







Si accettano sempre con riconoscenza francobolli usati.





NOTIZIARIO





Il libretto-ricordo ai congedati del 7° fanteria. — Il comando del 7° fanteria a Derna distribuì ai suoi richiamati della classe 1888 un libretto-ricordo. Questo ha una copertina illustrata e contiene un diario colle date della partenza del reggimento, lo sbarco, i fatti d’arme a cui il 7° prese parte; un saluto rivolto ai soldati dagli ufficiali, i quali nelle copie distribuite hanno poste le proprie firme, dal colonnello ai sottotenenti. I congedati del 1888, tra i ricordi e i trofei della guerra, tengono assai caro questo libretto.





Necrologio settimanale
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Il Buon Cuore non può disinteressarsi dell’efferato delitto di domenica scorsa, in cui, nel cuore di Milano, nell’ora più frequentata, più persone venivano ferite, anche gravemente, ed una uccisa in pochi secondi per mano del più ignobile, odioso assassino; un Erostrato al rovescio, che si tenne pago della strage, e rinuncia — almeno fino ad oggi —  a rivelare l’esser suo, nonchè alla meritata aureola.

La vittima principale, come tutti sanno, fu il sac. Giuseppe Della Valle, quarantaseienne, caduto sgozzato nel pieno rigoglio delle forze, quando ancora gli arrideva tanta parte di vita, quando meno se lo aspettava, colto a tradimento e scannato, dissanguato, come una pecora da macello. Cadeva in un lago di sangue zampillante a fiotti dalla recisa carotide, senza pronunciar parola. Ma ebbe il tempo di compiere un supremo atto di adorazione — di culto al Dio della vita della morte coll’olocausto della sua vita.


Accanto al raccapriccio di così tragica fine, deve esservi posto per delle considerazioni consolanti, per ineffabili speranze; che tanta sventura abbia valso alla povera vittima una sorte invidiabile oltreterrena, se è vero che ci abbia delle situazioni senza uscita fuorchè per la via del Calvario e della sventura.... che in certe morti v’ha degli ascosi misteri di misericordia e dei colpi di grazia... l’ultimo sospiro compreso da Colui che
 scruta i cuori può essere un gemito che fa appello al perdono» (Ravignan). Conforta pure il largo rimpianto di tutti per la sventurata vittima di cosi selvaggio delitto, la esecrazione generale di una strage bestiale, in sommo contrasto colla nostra civiltà cristiana.

L. Meregalli
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A Milano la nobildonna Enrica Casalbore Vignoli; — il cav. uff. Enrico Pagani, colonnello d’artiglieria nella riserva.

— A Morengo la signora Emilia Savi
ved. Bietti.

— A Torino il sig. Pugliese Alessandro.

— A Vittorio Veneto la signora Maria
Soligo Menegazzi.

— A Sanremo il cav. uff. avv. Dionigi
Castelli.

— A Verona il sig. Paolo Guarneri, veterano delle patrie battaglie.

— A Napoli il marchese Pasquale Garofalo di Camelia dei duchi di Bonito, autore di interessanti opere filosofiche e letterarie, che gli valsero onorificenze di molte Accademie italiane e straniere.

— A Bari il cav. Amilcare Stefani, colonnello direttore del genio in quella città.

— A Lecce l’avv. comm. Carlo Lopez y Royo dei duchi di Taurisano e Monteroni, ex-procuratore del Re, già consigliere provinciale e comunale. Apparteneva ad antica famiglia originaria di Spagna e stabilita in terra d’Otranto nel XVII secolo.

— A Ponzano il cav. Felice dei marchesi
Liberali, gentiluomo amato dalla popolazione
per le sue beneficenze.





DIARIO ECCLESIASTICO






12 maggio — Domenica, S. Pancrazio.
13, lunedi — S. Natale Marinoni, arc.
14, martedi — SS. Felice e Fortunato martiri.
15 mercoledi — S. Giov. Battista La Salle.
16, giovedì — L’Ascensione di N. S, S. Giov. Nepomuceno.
17, venerdi — S. Pasquale Baylon.
18, sabato — S. Venanzio, S. Giuditta m





Adorazione del S.S. Sacramento.





13, lunedì — a S Paolo.
17, venerdì — a S. Celso.






Gerente responsabile.





Romanenghi Angelo Francesco.






Milano. Tip. L. F. Cogliati, Corso P. Romana, 17.
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